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Giulio Brighenti, vent'anni, disoccupato, ucciso ieri notte dà un'overdose 

• - ULXJI 
L'ha trovato la madre, diciotto ore dopo, sul suo Ietto,'con il laccio emostatico stretto al braccio - Abitava nelle 
case popolari del Laurentino - Tra gli amici, tra i vicini di casa: tutti sanno ma nessuno vuol parlare del giovane 

Un giovane di venti anni, 
Giulio Brighenti, è la trenta
duesima vittima della droga 
a Roma dall'inizio dell'anno. 

Giulio Brighenti è stato tro
vato cadavere dalla madre 
ieri pomeriggio, sul letto, nel
la loro abitazione sulla Lau
rentina, al km 7,500 — un 
complesso enorme di case po
polari. L'ha trovato così come 
l'aveva lasciato la mattina 
quando, prima di recarsi a 
lavorare, era entrata un at
timo nella sua stanza per sa
lutarlo. Giulio dormiva, cosi 
sembrava e ha preferito non 
disturbarlo. Al rientro, verso 
le 15, ha scoperto che 11 fi
glio era ancora a letto: ha 
cercato di svegliarlo, ma in
vano. Giulio era morto: ac» 
canto una siringa e il laccio 
emostatico che ancora gli 
stringeva il braccio. 

Il medico della Croce ros
sa, chiamato in un disperato 
tentativo di salvare la_vita 
al giovane, poco dopo consta
tava che ih realtà la morte 
risaliva a circa 18 ore prima. 
Probabilmente il ragazzo si 
era iniettato la dose mortale 
prima di dormire. . 

Ma chi era Giulio Brighen
ti? Abbiamo cercato di rag
giungere la sua famiglia, 
sulla Laurentina, nel com
plesso di case popolari, per 
tentare di dare una ormai 
inutile spiegazione a questa 
morte. Un quartiere satelli
te — cupo nel buio della se
ra — di fronte alla città mi
litare a Cecchignola ». Un ag
glomerato di palazzoni, deci
ne e decine, che si innalzano 
da un lato e dall'altro di una 
strada che taglia in due il 
quartiere. Tra un palazzo e 
l'altro, ogni tanto, dei ponti 
per collegare più agevolmen- I 

te queste Isole di cemento 
armato. 

Non un albero, non un filo 
d'erba; pochissime luci, non 
un negozio. Ogni tanto qual
cuno, a cui chiedere infor
mazioni per raggiungere la 
palazzina P, dove vive la fa
miglia Brighenti. Unica se
gnaletica di un'area vastissi
ma, che pare isolata in una 
atmosfera lunare, è una vec
chia casupola, che ha resisti
to, chissà perché, alle ruspe. 
«Dopo la casupola, al secon
do ponte: chieda 11, ci sono 
solitamente dei ragazzi che 
stazionano ». « Torni indietro, 
e dopo la casa vecchia, dopo 
la curva, a! primo ponte a 
destra. Li troverà il palazzo 
del Brighenti». 
• La notizia si è sparsa In 
fretta, nonostante la mancan
za totale di luoghi di incon
tro. Sono in tanti a sapere 
ma nessuno vuole parlare. 
La stessa cosa succede anche 
per gli inquilini della palaz
zina F. Nessuno dice nulla. 
Un cane è di guardia all'in
gresso dell'appartamento dei 
Brighenti e non lascia pas
sare nessuno; una vicina che 
porta la camomilla al padre 
di Giulio ancora sotto choc 
«non' sa niente». Una ragaz
zina, per caso, si lascia scap
pare che Giulio era un bra
vo ragazzo, ma non lavorava. 

Era un disoccupato che 
amava ascoltare con le cas
sette le canzoni nanoletane e 
diDineere del quadretti che 
anrjendevn nella sua stanza. 
Ma si interromne in fretta. 
Una radazza di casa Bri-
phenti le Ingiunge di n«n 
dire nprnmpno una parola. 
Non resta . che abbandonare 
il nala'.zo. scendendo per le 
scalf» di linoleum nero, come 
OUPIIO che rioonre i corridoi 
della metropolitana. 

Arrestati quattro corrieri 

Cocaina e eroina 
arrivano a fiumi 

All'aeroporto, ieri, 
sequestrati 5 chili 
Colpo grosso della Guardia di finanza a Fiumicino, che 

con una doppia operazione antidroga, ha arrestato quattro 
spacciatori che cercavano di far sbarcare all'aeroporto della 
capitale — per poi spacciare sul mercato italiano — ben tre 
chili e 400 grammi di cocaina, e un chilo e duecento grammi 
di eroina. Gli ultimi sequestri avvenuti al Leonardo da Vinci 
hanno ormai abituato a queste cifre iperboliche, ma è bene 
ricordare che il valore dei sacchetti di droga si aggira attorno 
al miliardo e mezzo di lire. ••• •.-••• 

La prima operazione, nella quale sono stati arrestati i cor
rieri della cocaina, è scattata mercoledì mattina durante i 
normali controlli che la Guardia di finanza svolge sui pas
seggeri dei voli in arrivo dalle zone * sospette >: e fra queste, 
ai paesi del « triangolo d'oro » che ; producono • e esportano 
oppio e eroina, si sono aggiunti quelli del Sud America, 
da dove arriva — sempre più massicciamente in Italia — 
la cocaina. 

Due giovani romani, Vincenzo Lentini e Filomena Valente, 
sono atterrati a Fiumicino su un aereo che era partito — 
appunto — da San Paolo del Brasile. Dopo accurati controlli 
alla dogana, i finanzièri hanno trovato un doppio fondo nelle 
loro vab'ge: dentro c'erano nascosti i tre chili e 400 grammi 
di cocaina. I due e corrieri » dopo le contestazioni di rito sono 
stati trasferiti a disposizione delle autorità giudiziarie nel car
cere di Regina Coeli. Secondo le opinioni della Guardia di 

finanza la droga sequestrata era interamente destinata allo 
spaccio sulle piazze del mercato clandestino italiano. 

Mahadi Mahmoud e Youssef Abbas, due cittadini algerini 
arrivati ieri mattina a Fiumicino con un volo proveniente da 
Beyrut invece non avevano nascosto la droga — oltre un 
chilo di eroina — nei e classici» doppi-fondi delle valige. Per 
passare la dogana avevano pensato ad un trucco più sofi
sticato, ma non del tutto nuovo fra i corrieri della droga: 
quello di nascondere i sacchetti con la droga nelle scarpe. 

Con qualche bustina lo stratagemma può riuscire: ma un 
chilo e 200 grammi sono invece pesanti, voluminosi, occu
pano molto spazio. Insomma, è stato proprio il loro trucco a 
smascherarli: non riuscendo a camminare normalmente, l'an
datura goffa e bizzarra con la quale tentavano di varcare 
la frontiera è stata notata dagli agenti della Guardia di 
Finanza, che li hanno subito fermati, e a colpo sicuro .gli 
hanno ordinato di togliersi le scarpe. , 
' Dopo essere stati portati negli uffici della dogana aeropor

tuale, i due algerini hanno quindi raggiunto i colleghi italiani 
a Regina Coeli, con l'accusa di importazione di sostanze stu
pefacenti nel territorio italiano.-* - :. 

Eroina per più di un chilo e cocaina per più di tre, seque
strati in soli due giorni: solo questo la dice lunga su quanta 
sia la droga in arrivo nella capitale. Soprattutto cocaina, che 
qualche settimanale si ostina a presentare come droga innocua. 

Riunione tra Cancrini e cooperative 

Per ogni tossicomane 
un piano terapeutico » 

Prevede anche i casi di cura a base di morfina dopo il «de
creto» -1 risultati dell'incontro della Regione con Aniasi 

. Il : nuovo «vademecum» per 
il tossicodipendente che vuo
le disintossicarsi si chiama 
« piano terapeutico indivi
duale ». E' in pratica questo 
il primo passo per una colla
borazione tra le strutture 
pubbliche con i medici e le 
cooperative che stanno spe
rimentando la cura a base di 
morfina. Di che cosa si trat
ta? Lo hanno spiegato — 
ed è stato sostanzialmente 
accolto da tutti — i rappre
sentanti del comitato regio
nale contro l'alcoolismo e le 
tossicodipendenze durante un 
incontro con i promotori del
le cooperative Bravetta e Ma-
gliana 80, amministratori 
pubblici e giovani del comi
tato di lotta del tossicodipen
denti. Ed è il frutto di un 
intervento della Regione 
presso il ministro Aniasi. 

Gli stessi rappresentanti del 
comitato regionale con l'as
sessore Cancrini e l'assessore 
alla Sanità del Lazio erano 
stati ricevuti proprio il gior
no prima dal ministro alla 
Sanità Aniasi. Naturalmente 
al centro dell'incontro c'è 11 
famoso decreto che minaccia
va di escludere la morfina 
per le terapie disintossicanti. 

Ma l'assessore Cancrini — 
aprendo la riunione di Ieri 
sera — ha riferito alle coope
rative che da parte del mi
nistrò non c'è nessun irrigi
dimento, che la morfina sarà 
possibile usarla in «casi par
ticolari » e che la Regione ha 
già preparato un program
ma da verificare con i diret
ti Interessati per le terapie 
di cura attraverso le strutr 
ture pubbliche. 

E* un programma «elasti
co » come si dice. Prevede 
cioè l'uso di varie sostanze 
(anche la morfina e non so

lo il metadone). E' diviso in 
una serie di punti, che posso
no essere riassunti cosi. Il 
tossicodipendente che vuole 
avviare la cura disintossican
te si rivolge per prima cosa 
ad un sanitario « esperto » 
per questo genere di terapie, 
oppure ad una delle coope
rative. 

Le cooperative (o il me
dico) espongono il loro piano 
di cura (per ogni tossicodi
pendente) alla struttura sa
nitaria che verrà indicata 
dalla Regione o dalle USL 
(unità sanitarie locali). Non 
sarà solo un plano «medi
co», ma soprattutto legato 
alla personalità, ai problemi 
specifici di ogni tossicodipen
dente In cura, n primo pia
no sarà esaminato e, una 
volta stabilita la terapia co
siddetta « individuale ». la 
struttura sanitaria pubblica 
rilascerà un certificato che 
garantisca l'anonimato al tos
sicodipendente. Recherà so
lamente il numero del libret
to sanitario. Con quel cer
tificato, il tossicodipendente 
potrà ottenere le dosi neces
sarie per la disintossicazio
ne. Questo «piano terapeu
tico » avrà una scadenza e 
prevede uno scalaggio. Se 
alla fine della cura non sa
ranno stati ottenuti dei ri
sultati, i tempi di cura pos
sono essere rivisti. : Fin qui — per linee gene
rali — la prima fase d'inter
vento delle strutture sanita
rie pubbliche del Lazio in 
questo campo minato della 
lotta all'eroina. Cancrini l'ha 
illustrata non nascondendo 
le diverse valutazioni che esi
stono su questi problemi. In 
questa prima breve fase — 
con l'entrata in vigore del 
decreto Aniasi. VII ottobre 

— Cancrini ha chiesto alle 
cooperative di non prendere 
in cura altri tossicodipenden
ti con la morfina. r • 

In seguito, se la sperimen
tazione avrà dato esiti posi
tivi, potrà essere allargata. 
Ed' entro un anno il presi
dente del comitato regiona
le Cancrini si è impegnato 
ad invitare Regione, Ministro 
e operatori del settore ad una 
discussione sugli effetti dei 
provvedimenti presi. Una 
specie di bilancio, Insom
ma, di questa sperimenta
zione. Anche il Comune ha 
preso un . primo immediato 
provvedimento: sabato mat
tina infatti è convocata un'al
tra riunione con le Unità sa
nitarie locali per mettere a 
punto i progetti « operativi ». 

Fin qui le cose da fare 
subito, e sulle quali si è re
gistrato un sostanziale ac
cordo. Ma sulle linee gene
rali, su alcuni aspetti del 
decreto è rimbalzata anche 
durante l'incontro una pole
mica che dura da tempo. Per 
esempio il metadone. Molti 
dei ragazzi tossicomani sot
tolineano che questa sostan
za che da anni viene sommi
nistrata anche dalle struttu
re pubbliche, ora. con il nuo-
co decreto, sembra diventare 
la « droga ufficiale » per le 
terapie di cura. 

Sempre in base al decreto 
il metadone va somministrato 
giornalmente nelle farmacie 
e bevuto davanti allo stesso 
farmacista. Somministrarla 
giornalmente è stato detto 
vuol dire impedire al tossico
dipendente • qualsiasi movi
mento. e una vita normale, 
essendo costretto ad andare 
sempre in farmacia. 

Furto clamoroso ieri mattina con il carro-attrezzi in via Magnagrecia 

Si portano via la cassaforte 
con gru 

Il bottino è di 100 milioni -1 ladri hanno smurato l'armadio blindato e l'hanno 
caricato su un camion - EMa terza volta che il negozio viene preso di mira 

Il buco lasciato dalla cassaforte rubata 

Con l'aria indifferente di 
chi sta svolgendo il suo la
voro quotidiano, si sono pre-, 
sentati davanti alla gioielle
ria con un'autogrù. Era ieri 
mattina prestissimo e le po
che persone che passavano 
non hanno fatto troppa atten
zione al loro « lavoro ». Qual
cuno però, ad un certo punto 
s'è insospettito ed è andato 
a vedere. Era accaduto che, 
dopo aver aperto la saraci
nesca del negozio con un « pie
de di porco» i ladri hanno 
caricato l'intera cassaforte 
sul camioncino e se la sono 
portata via, come una scafo-. 
la di biscotti, q un'auto in so
sta vietata. Il valore dei pre
ziosi rubati si aggira sul cen
tinaio di milioni. La gioiel
leria presa di mira si trova 
in via Magnagrecia, al nu
mero 41. n proprietario è il 
signor Claudio Bazz?, uno 
che — à quanto pare — è 
abituato alle e visite » dei la
dri: dal dicembre scorso è 
la terza volta che gli ripu

liscono il negozio. E k) han
no sempre fatto con mezzi 
— come dire — non consueti. 
-' L'operazione-cassaforte era 
cominciata — stando a quan
to ha potuto accertare il dot
tor Scevola della e mobile » — 
l'altra sera. La banda di la
dri aveva parcheggiato una 
vettura proprio davanti alla 
oreficeria. Questo proprio per 
avere la possibilità, l'indoma
ni mattina, di trovare par
cheggio, per il camion con la 
gru. Una volta sistemata la 
macchina, i ladri hanno lascia
to trascorrere la notte. 
- Ieri mattina alle 5. poi. so

no entrati in azione. Con un 
camioncino su cui era collo
cato un sollevatore si sono 
presentati di fronte alla gioiel
leria. Hanno spostato la vet
tura che avevano parcheggia
to la sera prima e ci han
no piazzato, con il restro vol
to verso la saracinesca, il 
camioncino. Con l'aiuto di 
grosse sbarre di ferro hanno 
cominciato ad armeggiare sul

le serrature della saracine
sca. Evidèntemente conosce
vano abbastanza bene il si
stema di allarme che era in
stallato all'interno del nego
zio. Infatti, nonostante siano 
stati costretti a forzare a lun
go la saracinesca, la sirèna' 
non ha cominciato a suonare. 
Tutto è' andato liscio, insom
ma. ^.-":;A \?:•.-;-•?-'>;•' -'•;.;;_•--•'' 
*• Quando ' sono. riusciti ad 
aprire la serranda metallica 
il più era fatto. Come dei ve
ri traslocatori, hanno siste
mato rulli speciali sotto la 
cassaforte e l'hanno così av
vicinata alla porta d'ingresso 
del negozio. Qui, per farle 
compiere l'ultimo tratto, per 
attraversare il marciapiede, 
si sono serviti del cavo d'ac
ciaio della gru sistemata sul 
camioncino. 

A questo punto l'elevatore 
s'è messo in moto ed ha por
tato la cassaforte sul piana
le del mezzo. Prima di al
lontanarsi i ladri hanno an
che richiuso la saracinesca. 

probabilmente per non desta
re sospetti. Nel frattempo, pe
rò via Magnagrecia si comin
ciava a popolare di gente che 
andava a lavoro. Molti non 
hanno, fatto caso a quanto 
stava. accadendo. Qualcuno, 
però, è rimasto colpito da 
tutto quel traffico. H portie
re di uno stabile vicino, per 
esempio, s'è anche avvicinato 
ad tino dei ladri per chiede
re: «scusate, ma che state 
traslocando? » « Non si preoc
cupi lei — ha risposto uno 
della banda — ce ne andiamo 
subito è questione di minuti »." 
E infatti cosi è stato. Dopo 
aver caricato sul camoin la 
cassaforte con tutto il botti
no dentro, autogrù, vettura-
fermaposto, i ladri si sono 
allontanati indisturbati in di
rezione di piazza Tuscolo. 
Quando, poco dopo, è arriva
ta sul posto la prima «vo
lante» della polizia i circa 
cento milioni di gioielli era
no già lontani. 

C'è posta ? Sì, ma è di 13 anni fa 
Il signor Ariman adesso è proprio con

tento. Erano anni che aspettava da Istanbul 
un cordiale saluto dal suo amico Claudio 
Mattei e adesso quel saluto è arrivato. Pare 
che siano in corso festeggiamenti solenni. 
C'è soltanto uà cosa che amareggia il si
gnor Ariman, ex funzionario dell'ufficio stam
pa dell'ambasciata turca a Roma, 0 fatto 
che quel saluto sia arrivato solo dopo tredici 
anni. Una dimenticanza di Mattei? 

Un momento, controlliamo date e timbri 
sulla cartolina. Sotto i cordiali saluti del si
gnor Mattei c'è scritto: Istambul 18-CV67; 
sul timbro che annulla il francobollo invece 

c'è la data (degli uffici tirchi) ft-8-1970, la 
cartolina è arrivata a recapito ieri. Allora, 
facciamo un. po' dì conti. I saluti di Mattei 
sono partiti tredici anni fa (si, tredici, non 
avete letto male), sono rimasti in Turchia 
tre ann. e poi per arrivare da lì al loro re
capito ce ne hanno messi altri dieci. 

Meglio tardi che mai, ha pensato il signor 
Ariman. Peccato però che lui nel frattempo 
non lavori più all'ufficio stampa dell'amba
sciata turca e che non stia più nemmeno in 
Italia. •••••• 

NELLA FOTO: la cartolina spedita da 
Istambul tredici anni fa 

Flipper, videogiochi elettronici, divertimenti spaziali in mostra all'EUR 

Quel raffinato computer nel bar sotto casa 
Gli italiani dopo il cinema, il ballo, lo sport, il teatro passano così il loro tempo libero - Una tecnica sofisticatissima nel
l'ultima generazione di giochi - Dal calcio balilla ai mostri extraterrestri - L'anno scorso sono stati spesi quaranta miliardi 

Un angolo dalla mostra 

DaHa Comic Battle alla Na-
varone's guna, passando per 
il Tranquillizar e il Mystic. 
Più di tutti sono però gli 
Invasori, anzL gli «space in
vadere». Migliata e migliaia 
di tutu i colori, di tutte le 
forme, veloci, sibilanti, par
lanti, alcuni minacciosi, altri 
che U strizsano gli occhi e-
leUronici un po' più. amiche
volmente. 

n cuore pulsante e compu
terizzato della flippermania 
e del divertimento con video-
giochi In questi giorni è qui 
a Roma, al palazzo dei Con-' 
greasi deiTEur. Vi sono espo
sti fino a domenica i mo
delli più esclusivi, favolosi e 
mirabolanti di flipper, le ul
timissime novità nel campo 
dei giochinl spaziali, terre
stri, canori, musicali e tea
trali. Dire flipper, natural
mente è solo una convenzio
ne affettuosa, che sa del 
buon - tempo antico, 'che fa 
tanto vecchia America degli 
anni 50. L'ultima generazio
ne dei divertimenti da bar 
e da sala-giochi è molto più 
sofisticata. Dei resto ce ne 
siamo ormai accorti tutti, da 
qualche anno. I giochini elet
tronici, più o meno spazia
li. sono anche nel bar sotto 
casa. 

Qui. alla nona edizione del-

l'Enada, che vuol dire Espo
sizione Nazionale apparecchi 
divertimento automatici c'è 
11 fior fiore della produzio
ne Italiana • dei prodotti 
importati. I re del flipper 
sono come al solito gli ame
ricani, ma assai Insidiati dai 
giapponesi, che di elettroni
ca la sanno lunga, e Anche 
noi italiani, però, ci difen
diamo bene — sostiene orga-
giioso Maurizio MoneschL 
segretario della Sapar,. l'as
sociazione assicurativa che 
raccoglie tutti quelli che, a 
diverso titolo, lavorano nel 
mondo dei giochi meccanici 
ed automatici — gii opera
tori del nostro paese hanno 
esportato ben trenta miliardi 
di giochi, dal buon vecchio 
calcio balilla da oratorio, al
l'ultimo scontro di missili». 

Anche 1 calcetti da tavolo 
sono esposti qui allTur, e 
anche per loro ci sono delle 
novità, anche se non han
no nulla a che fare con 1' 
elettronica. Stecche teieaco-

Ì piche, che rientrano so se 
stesse e non sporgono, per 
non urtare 1 giocatori, gom
mini per attutire I rumori, 
e cosi via. Nonostante le no
vità spaziali — assicurano 1 
produttori — hanno ancora 
un loro mercato In Italia e 
all'estero. 

Le possibilità che ti offre 
un flipper oggi, sono prati
camente infinite, oltre che ar
ricchite con le più incredi
bili invenzioni, dedicate al 
giocatore cui non basta ri
manere affascianto solo dal
la fatidica pallina. Puoi af
frontare un match con Cas-
sius Clay, che però, con la 
sua solita aria provocatoria, 
al di là del vetro, continua 
a ripetere «io sono il più 
grande »; il modello « VfJdng > 
che ti offre musiche di Wa
gner insieme ai tilt, e mille 
altri. 

Gli Italiani, ultimamente, 
ci hanno preso gusto a gio
care cosi e l'anno scorso, per 
divertirsi con flipper e glo
chini vari, hanno speso qua
si quaranta miliardi, pari a 
quattrocento milioni di mo
nete da cento lire. Dopo il 
cinema, U ballo. Io sport, il 
teatro, gli italiani mettono 
al quinto posto questo tipo 
di divertimento. 

«Siamo una realtà e nes
suno può più Ignorarci — 
dicono gU organizzatori del-
l'Bnada. Sono finiti i tempi 
in cui si guardavano con 
preoccupazione 1 giovani che 
si accanivano davanti a un 
flipper. Oggi è diverso. Per 
questo chiediamo che la vec

chia legge del '65 che an
cora regola la materia cam
bi. Voghamo che sia conces
so alle nostre macchinette 
di fare vincere al giocatore 
una partita, o una pallina, 
che ufficialmente oggi è vie
tata. Un alone di proibito, 
di azzarto, vorremmo sparis
se dal nostri giochi. 
' Fra una protesta e l'altra, 
quelli della Sapar continua
no a mostrare le novità. Pas
sando attraverso suoni e co
lori fluorescenti, bip, bip, 
stridenti contrasti musicali, 
da «Carnevale di Venezia» 
alla marcia trionfale dell' 
«Aida» arriviamo al «Oa-
laxy», una delle chicche di 
quest'anno. Un tavolo luci
do. con un plano di vetro 
nero, dove In due si può gio
care alla battaglia extrater
restri. alle esplosioni cosmi
che. alla pioggia di asteroi
di e cosi via. 

Ma chi li avrà mai Inven
tati questi gioielli della elet
tronica, chi avrà dato vita 
per primo ai mostri galatti
ci? E" solo una indiscrezio
ne, ma sembra che 1 tolù 
fantasiosi creatori di «video-

Ìame» siano gli scienziati 
ella Nasa disoccupati dopo 

il ridimensionamento del pro
grammi spaziali americani. 

Si moltiplicano le adesioni 
attorno alla giornata di mobi
litazione per il tempo pieno 
indetta per domani mattina. 
con una manifestazione davan
ti al ministero della Pubblica 
Istruzione in viale Trasteve
re dal Cordinarnento genito
ri democratici. Le segreterie 
del sindacato unitario della 
scuola CGIL-CISL-UIL espri
mono con un comunicato la 
« loro valutazione positiva del-
rkuziattva assunta dal CDG 
romano intesa a sostenere i 
risultati su cui anche le or-

Tempo pieno: 
domani 

manifestazione 
ganizzazioni sindacali si stan
no battendo e per amplaire 
e qualificare fl. tempo pieno e 
le attività di sostegno della 
scuola dell'obbligo». 

1 sindacati rendono ' anche 
noto che in seguito alle loro 

pressioni il provveditorato agli 
studi ha chiesto-al ministro. 
della Pubblica Istruzione ras
segnazione di nuovi posti in 
organico per il tempo pieno e 
le attività integrative. 

Alla iniziativa di domani' 
hanno aderito le federazioni 
provinciali del Psi e del Pdup. 
il Movimento lavoratori per 3 
socialismo e l'Arci di Roma. 
Anche l'assessore alla scuola' 
Roberta Pinto parteciperà al
la manifestazione che si terrà 
davanti al ministero, in viale 
Trastevere. • • 

D 
COMITATO REGIONALE 
E' convocata per oggi eli* 1S 

fa riunion* dei Gruppo Intoni»-
tka • Enti Locali (Dt Maio). 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Oa
si ali* or* 9,30 ritintoli* del Co
mitato Direttivo della Fedendo
ne. O.d.G^ 1) Iniziative del Par
tito nell'attuale l««e politica. 2) 
Varie. Relatore H corno. Sandro 
Morelli Segretario dalla. Federa
zione. . 
COMITATO H M U U — Doma
ni alle ora l i in ceda riunione 
del CF. a delta CF.C O.d.G.t 
1) Iniziativa del partito netl'at-
tuate tate pomice; 2) Varie. Re
latore H camp. Sandro Manin 
Segreterìe dalla Fedarazion*. 
A N U M U I — PftENCSTINO oro 
18 (Fredda)i ARIOCIA ore 18 
(Ottaviano); PORTUENSE Villi
ni alle ore 18.30 (Tuve): FONTE 
MILViO ora l t .30 (Catalano); 
ANTICO!.! CORRADO or* 19.30 

(Piccarreta); IPPOLITO NI EVO 
alle 18.30 (Granone); PALOM-
BARA ore 19.30 (Pochetti); 
MONTI ore 17 (Pinto); BRAC
CIANO alle 18 (Minnucel). ' 
COMIZI — NUOVA TUSCOLA-
NA or* 17 (lembo). 
COMITATI M ZONA — OSTIEN
SE COLOMBO alle 17,30 a Ostien
se Setreterio sona e «ruppi di la
voro (Ottavi): OSTIENSE COLOM
BO alle 17 alla Coop. Nova coord. 
edili Grottoperfett* (D'Innocenzo, 
Mangici!) ; CENTRO alle 18 alla 
•ex. Centro Riunione Segretari e 
retponaaMlì commiraronl lavoro 
(Coati): ITALIA-S. LORENZO al
la 19 a Italia (La Cognata). 
f l I O W I • CELLULE AZIENDA
LI — OGGI U COMPAGNO SAL
VACI*! AtA'OMI. Alle 7,15 In
contro davanti alla fabbrica con 
il. comp. Piero Salvagni, Segreta
rio del C Cittadino e membro del 
CC; POLIGRAFICO alle 14.30 a 
PAR IOLI (Imbellone); POLICLI
NICO alte 14,30 (Moschlni-Con-

soli): MOLLICONI alle 13 (Cor
radi); FIAT alle 18 a Esquilino 
Coordinamento Cellule. 
FESTE DE L'UNITA' — SI apro
no oggi le feste di TIVOLI «Ile 18 
dibattito (Balducci); MONTERO-
TONDO CENTRO E DI VITTORIO 
alle 17.30 dibattito (Cancrini); 
S. U DI MENTANA. 

F.G.CI. 
E* convocato per domani !n 

Federazione alle or* 15,30 l'Atti
vo Provinciale della FGCI Roma
na. O.d.G^ • Valutazione del Fe
stival Provinciale e nuovi Impe
gni politici ». 

FROSINONE 
In federazione ore 18 riunione 

Cellula Sip (N. Mammone); ANA-
GNI ore 16 coordinamento fab
brico* (ColafranceichJ). 

LATINA . 
Assemblee: SERMONETA ore 

20 (Gratiucci); ROCCA GORGA 
ore 19 (Canterano. Bevilacqua); 
TERRACINA ore 18 Attivo Zona 


